
equilibrio nei loro traffici, agevolazioni nelle 
operazioni di confine oggi complesse e burocra-
tizzate; consentirebbe loro percorsi più brevi 
e perciò più congegnali ed economici alle carat-
teristiche del mezzo stradale, che è costret to ad 
operare in completa autonomia, senza assistenza 
ai veicoli lungo i percorsi e spesso senza la possi-
bilità di avvicendare il personale nell 'arco tem-
porale del viaggio di anda ta e r i torno (12). 

Un diverso assetto del sistema, consenti-
rebbe inoltre la modifica del codice della s t rada 
e quindi l ' adeguamento dei mezzi stradali na-
zionali, a quelli esteri, oggi inadat t i ed anti-
economici al t raspor to container. 

Da questi brevi cenni possiamo concludere 
che il sistema container è alle por te del nostro 
paese e che indubbiamente acquisirà un suo 
dir i t to di c i t tadinanza nei prossimi dieci anni ; 

ma perché si t raduca in un effettivo s t rumento 
di progresso economico, i vet tori dovranno essere 
posti in condizioni di operare, s f ru t t ando in 
misura adeguata i fa t tor i produt t ivi di cui 
dispongono. Ora ciò può essere solo o t tenuto 
con sani intervent i di politica economica sul-
l ' intero sistema, da par te dello Sta to che in 
definitiva è t enu to a garantire alla collettività 
t u t t o quel complesso di servizi produt t iv i e 
sociali, che l 'operatore pr ivato ovviamente non 
può, sia perché costantemente teso al raggiun-
gimento del massimo profit to di breve periodo 
e sia perché non ha la visione globale della 
dinamica economica del paese nel medio e nel 
lungo periodo. 

( 1 2 ) F A B I A N O L . , Il sistema container nei trasporti, r ivista 
« Europress », Milano, giugno 1970. 


